
 

SCHEDA N.  12 - BLOCCO TRIBUTI LOCALI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Con la Legge di Bilancio 2018, all’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208,  
sono apportate le seguenti modificazioni: 

 
• al comma 26, le parole: «e 2017» sono sostituite dalle seguenti: «, 2017 e 2018»; 
• al comma 28 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per l’anno 2018, i comuni che hanno 

deliberato ai sensi del periodo precedente possono continuare a mantenere con espressa 
deliberazione del consiglio comunale la stessa maggiorazione confermata per gli anni 2016 e 
2017». 
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PROROGA SOSPENSIONE AUMENTO TRIBUTI LOCALI E REGIONALI. Art. 1, comma 37, lett. a). 

NOVITÀ LEGGE DI BILANCIO 2018 

nella parte in cui prevedono aumenti di tributi e addizionali, spettanti agli enti locali e alle 
regioni. 

Fanno eccezione al blocco degli aumenti, tra l’altro, la tari, gli aumenti dei tributi deliberati da 
comuni risultanti da fusione, il contributo di sbarco nonché le misure adottate per il settore 
sanitario. 

proroga della sospensione dell’efficacia delle deliberazioni degli enti locali e delle leggi regionali 

SEMPRE IN DEROGA AL BLOCCO DEGLI AUMENTI 
 

I COMUNI POSSONO ISTITUIRE O RIMODULARE l'imposta di soggiorno  
e il contributo di soggiorno previsto per Roma 

capitale (art. 4 del D. L. n. 50 del 2017).  
 

Contenere la pressione tributaria locale e regionale mantenendola al 
livello degli anni 2015, 2016 e 2017. 

OBIETTIVO 

PROROGA AL BLOCCO 
 

Legge di Bilancio 2018: 

Proroga al 2018 

 la sospensione dell’efficacia delle leggi regionali e delle deliberazioni comunali per la 
parte in cui aumentano i tributi e le addizionali attribuite ai medesimi enti; 
 

conferma, sempre per l’anno 2018 

 la maggiorazione della TASI già disposta per il 2016 e il 2017, con delibera del consiglio 
comunale. 
 

17 



 

 

Esclusioni dal blocco dei tributi locali 
 Regioni in disavanzo sanitario; 
 Comuni in dissesto o predissesto finanziario; 
 Comuni istituiti a seguito di fusione; 
 Imposte e tasse di natura patrimoniale (TARI, TOSAP, ecc.); 

Cosa 2016 2017 2018 

Blocco 
tributi locali 

SI 
 

(con possibilità di 
confermare, con 

apposita delibera, la 
maggiorazione TASI 
nella stessa misura 
fissata per il 2015) 

 

SI 
 

(con possibilità di confermare, 
con apposita delibera, la 

maggiorazione TASI nella 
stessa misura fissata per il 

2015 e 2016) 
 

SI 
 

(con possibilità di confermare, 
con apposita delibera, la 

maggiorazione TASI nella 
stessa misura fissata per il 

2015, 2016 e 2017) 
 

Regioni in situazione di disavanzo sanitario, nelle quali viene applicata la maggiorazione dell’aliquota 
dell’IRAP, nella misura di 0,15 punti percentuali, e dell’addizionale regionale all’IRPEF, nella misura di 0,30 
punti percentuali, quando gli organi preposti al monitoraggio dell’attuazione dei piani di rientro dei deficit 
sanitari verificano che la regione in disavanzo non ha raggiunto gli obiettivi previsti. 

Esclusione blocco tributi locali 
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